
L'Italia resta in coda in Europa per connettività -Tra 4 e 6 anni per portare a regime le piattaforme nazionali di e-government

«Svolta per il digitale in 20 punti»
Proposta di Assonime al governo: pressing su banda ultralarga con la Ue e piano per gli open data

Carmine Fotina
ROMA

Uno scatto per non perdere le
chance dell'economia digitale. In
venti interventi di policy Assoni-
me, l'associazione delle società per
azioni, ha proposto al governo una
piattaforma per la digitalizzazione
della Pa e del mondo privato da at-
tuare rapidamente e in coordina-
mento conlelineeguidadelMerca-
tounico digitale europeo.

Il documento, frutto di un grup-
po di lavoro coordinato da Franco
Bassanini insieme al presidente di
Confindustria digitale Elio Cata-
nia, è stato inviato al premier Mat-
teo Renzi e ai componenti del go-
verno che seguono le tematiche
dell'innovazione anche in vista di
novità imminenti come la presen-
tazione del piano "Industria 4.0".
l'esordio di Diego Piacentini come
Commissarioperil digitale, la revi-
sione del CAD (Codice dell'ammi-
nistrazione digitale).

L'Italiaè agli ultimi pos ti nel con-
fropto Ue-z$ in un numero notevo-
le di parametri sull'innovazione:
connettività internet, reti a banda
ultralarga, e-commerce e anche
quando vanta una posizione mi-

gliore, come il 17esimo posto nei
servizi pubblici digitali, si piazza al
di sotto della media Ue. Non man-
cano, rileva il rapporto Assonime,
best practices nel campo dell'e-go-
vernment - registro delle imprese,
rapporti con il fisco, mercato elet-
tronico dellaPa- ma ciò che an cora
non emerge è «una governante
forte e stabile dell'agenda digitale
in Italia», un impegno politico irre-
vocabile al di sopra di singoli com-
missari o Agenzie che nel tempo si
stanno avvicendando.

Occorre accelerare l'implemen-
tazione di alcuni progetti.Assorrime
cita ad esempio un tempo medio di
4-6 anni per portare a regime piatta-
forme digitali perlaPa. Troppo. «Va
data piena attuazione, in tempi stret-
ti,aprogetticomeilSistemapubblico
di identità digitale, l'Anagrafe nazio-
vale d ella p opolazione o PagoPa».

Concetto analogo per quanto ri-
guarda il Piano per la banda ultra-
larga.L'Italiahaottenutoivialibera
Ue allegare per l'intervento diretto
dello Stato nelle aree afallimento di
mercato, ora però bisogna avviare
rapidamenteilmedesimopercorso
nelle aree concorrenziali, puntan-
do a «garantire un'adeguata con-

I settori in cui crescere

«E crociate si legge nel
rapporto- valorízzare gti open
data dotte Pa, attraverso
t'inCI i.vicioazLonedi un strr.uttr.ila
aci hoc inogratin di or.ganizzarela
loro oleosa a cilspu siz!orle.
Occorre lrnciuscottodive fica
pi.itiblica per nlcrrtorare la
nierte reafizzazionedei progetti
dica tali delle Pa>

«In,..lustria4.i oltretupportur ità
di consegui reimportanli
migtiarank 1!ti, lungetette la
catena del vatore(inipatto
am!,mentale. logistica, gestione
delnlagezzíno,progettaz onedel
prodotto:)»..5i po tra «cc nci tia re
ina persona lizzaz;i-ìiie del

r_1rßrl tt'osernl;"_1repii!etevatacíJn
cc?sti comneritivi,>

nessione per tutti gli impianti pro-
duttivi sul territorio nazionale».

Tra le 20 proposte di Assonime
trova spazio anche una valorizza-
zione degli open data della Pubbli-
ca amministrazione - cruciali per il
successo dell'e-government - affi-
dandone la gestione a un soggetto
preciso senza il rischio di un loro
utilizzo disorganizzato. L'e-com-
merce rappresenta invece uno dei
campi in cui più evidente è il biso-
gno di raccordarsi con le poli tiche
europee per il mercato unico digi-
tale, promuovendo tra l'altro l'uti-
lizzo di trustmarks basati su un si-
stema di accreditamento indipen-
dente dei siti. D al canto suo, sottoli-
nea il rapporto, l'Italia può fare
molto per la cybersecurity e per la
formazione degliutentiweb accre-
s tendone la fiduci anel mezzo.

Ma il cambio di passo richiede
sforzi in molte altre direzioni. Nel
report di Assonime c'è spazio per
una politica industriale orientata
all"'Impresa 4.o" ma anche per un
ruolo più proattivo dell'Italia nella
standardizzazione e interoperabi-
lità delle soluzioni Ict che vengono
definite alivello europeo.

U! nn patto del co rn rll e rc
elettron ico su lE'at<í vi t à
econoillica in ttalí: poc

O

ces (- ere aric ora in misura
significativa s: a ir terrnirii di
acquisti cia i_?artedegli
individui, sia attraverso un
maggiore utilizzo dello
strumer rto da parte delte f'nli,
.ia coille cariale per l'e,portn.

«il rnecr.arrisino zii
centralizzazione degli
acquisti inceritrato sii fonsip
esulte33 stazioni appaitariti
può svolgere Ci n ruolo
irnportante: attraverso la
definizione di u na domanda
pubblica qualiíicara può
incentivare 1« in1prese_ a
produrre nuovi servizi»
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